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potessero essere per causa <f ingombro solleci-
tamente consegnati. Allora eravamo al prin-
cipio dell'esercizio di Stato ; ora che siamo 
andati innanzi nel tempo di più mesi ed 
abbiamo un'amministrazione migliore e me-
glio consapevole dei bisogni delle ferrovie, 
dobbiamo aggiungere una frase la quale 
può dimostrare che ancora non si è fat to 
e non si sia disposti a fare qualche cosa di 
più in ordine agli impianti necessari? A me 
sembra che l 'Amminis traz ione dello Stato 
non deve mettere maggiori ostacoli ai bi-
sogni che può avere il commercio per il suo 
esercizio ed il suo sviluppo, e quindi prego 
ancora l 'onorevole ministro di non mante-
nersi nel rifiuto di accettare questo mio 
emendamento, che è richiesto dal giorna-
liero crescente lavoro e specialmente da 
quello che febbri lmente si svolge sugli scali 
del porto di Genova, nonché dall 'interesse 
di coloro che vi si esercitano. 

Quindi mentre ritiro il mio primo emen-
damento al secondo comma, ringraziando 
l 'onorevole ministro per l 'accettazione del 
secondo emendamento, credo dovere insi-
stere perchè egli voglia accettare anche que-
st 'ult imo. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Mi l imito ad osservare all 'onorevole 
Graffagni, il quale insiste per la soppressione 
delle parole « o per deficienza degli impian-
ti », che quella soppressione equivarrebbe 
a far ritenere la Direzione delle ferrovie 
dello Stato responsabile per la deficienza 
degli impianti . 

È vero che il codice di commercio stabi-
lisce che il vettore non possa essere esente 
da responsabilità al legando la mancanza di 
sufficienti mezzi di trasporto; ma, a prescin-
dere dalle diverse disposizioni, che per que-
sta materia esistono già nelle tariffe, per cui 
l 'amministrazione non risponde che nei li-
miti dei mezzi disponibili, io domando co-
me mai si potrebbe giustificare in questo 
caso la responsabilità dello Stato. 

Come mai volere rendere responsabili sul 
fondamento di una qualsiasi colpa l 'ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, sol 
perchè essa si t rova nell ' impossibilità di im-
provvisare l ' impianto necessario ? 

E consideri, onorevole Graffagni, che io 
ho accettato la proposta venuta dalla Com-
missione di l imitare la durata di queste 
disposizioni, appunto per dimostrare la 
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ferma mia volontà di provvedere a dare al 
traffico gl ' impianti necessari. 

L a Commissione ha modificato il testo ori-
ginario del Ministero, perchè ha voluto che 
queste disposizioni rimanessero in vigore 
soltanto fino al l 'ordinamento definitivo delle 
ferrovie di Stato; ed io ho osservato che sa-
rebbe stato necessario mantenerle fino a 
che non vi fossero gl ' impianti : il termine 
finale avrebbe dovuto essere quello del 
giorno, in cui gl ' impianti potranno essere 
completi. 

A p p u n t o perchè confido che questi im-
pianti si faranno il più rapidamente possi-
bile, e che quando saremo a deliberare sul-
l 'ordinamento definitivo gl ' impianti saranno 
compiuti , ho consentito nella proposta della 
Commissione. 

L 'onorevole Graffagni accenna alle con-
dizioni del porto di Genova. Debbo ricono-
scere che il più grande emporio del traffico 
nazionale non ha i mezzi sufficienti per ri-
spondere alle necessità sempre crescenti; pur 
troppo si t rat ta di un porto che respira da un 
solo polmone, e fino a quando non sarà ri-
congiunta la parte orientale con la stazione 
di Brignole, non potrà mai funzionare rego-
larmente. 

Ma debbo dichiarare a lui e al mio amico 
{ Cavagnar i che sono a buon punto gli studi 

del disegno definitivo e che spero si potrà 
porre subito mano all 'opera, essendo stata 
risoluta anche l 'a l tra questione della com-
petenza della spesa, che il Consorzio affer-
ma di non dovere esso sopportare, e la 
Direzione delle ferrovie dello Stato sostiene 
invece incombesse al Consorzio. 

I n t a n t o è stato disposto che le somme 
siano anticipate dalla Direzione delle fer-
rovie; salvo a risolvere la questione di com-
petenza della spesa. 

D e b b o aggiungere che il parco del Cam-
passo sarà per una buona metà aperto nel 
settembre prossimo, di guisa che ci sarà un 
altro mezzo per faci l i tare le manovre dei 
treni merci. 

E non è lontano il giorno in cui potremo 
tradurre in atto un' idea patrocinata dall'o-
norevole presidente del Consiglio, di mutare 
in elettrica la trazione della ferrovia Ponte-
decimo-Busalla, per dare al porto di Genova 
t u t t a la l ibertà di moto che gii è necessa-
ria in questo grande acceleramento del 
traffico. 

Spero che l 'onorevole Graffagni vorrà ri-
conoscere la buona volontà del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Graffagni 
ha facoltà di parlare. 
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